          CRITERI GENERALI PER L'ELABORAZIONE DEL


            PIANO SPAZIALE NAZIONALE 1998-2002








                       I L  C I P E








VISTA  la  Legge  n.  186 del 30 maggio  1988,  istitutiva


dell'Agenzia Spaziale Italiana (A.S.I.);





VISTI in particolare gli articoli 4 e 5 della citata Legge


n.  186 dell'88 che prevedono la predisposizione da  parte


dell'A.S.I.  di  un  Piano  spaziale  quinquennale  e   ne


definiscono   contenuti  e  procedure   di   approvazione,


disponendo,  fra  l'altro, che il Piano venga  redatto  in


conformità  ai  criteri di ordine generale deliberati  dal


CIPE;





VISTO  il Decreto del Ministro dell'Università di concerto


con  il  Ministro  del Tesoro del 13  settembre  1996,  di


approvazione  del Piano di riassetto economico-finanziario


dell'A.S.I, di cui alla Legge n. 233 del 1995;





VISTO  il  Decreto  del Ministro dell'Università  e  della


Ricerca  Scientifica  e Tecnologica  di  concerto  con  il


Ministro  del  Tesoro del 13 settembre 1996 -  concernente


"Autorizzazione  all'Agenzia  Spaziale  Italiana  a   fare


ricorso   al   mercato   finanziario   per   far    fronte


all'attuazione   del   Piano   di   riassetto   economico-


finanziario";





VISTA  la propria delibera 30 luglio 1991 pubblicata sulla


Gazzetta  Ufficiale  n. 189 del 13  agosto  1991,  recante


"Approvazione  delle  linee generali  del  Piano  spaziale


nazionale 1990-1994";





CONSIDERATI  gli impegni assunti dal Governo  italiano  al


Consiglio a livello ministeriale svoltosi a Tolosa dal  18


al  20  ottobre 1995, nonchè gli altri impegni assunti  in


sede internazionale;





VISTO  il documento predisposto dalla Commissione  di  cui


all'art.  4  della  Legge 233 del  `95,  e  trasmesso  dal


Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica  con


nota n. 143/H/14 del 13 novembre 1996;





VISTA  la  proposta del Ministro dell'Università  e  della


Ricerca  Scientifica e Tecnologica trasmessa con  nota  n.


1590 del 21 ottobre 1996;





CONSIDERATO  il  ruolo strategico delle  infrastrutture  e


delle attività spaziali e la loro valenza economica;


TENUTO CONTO che gli investimenti devono essere realizzati


nell'obiettivo    della    crescita    delle    componenti


scientifiche, tecnologiche ed industriali;





CONSIDERATA  l'interruzione nel processo di programmazione


delle attività spaziali verificatasi, a partire dalla fine


del 1994, anche a causa della prolungata crisi finanziaria


dell'A.S.I.;





TENUTO  CONTO  delle  risultanze delle  relazioni  annuali


sull'attività dell'A.S.I.;





VALUTATA   la  complessità  del  lavoro  necessario   alla


predisposizione del nuovo Piano spaziale nazionale  che  i


nuovi   organi  dell'Agenzia  Spaziale  Italiana   saranno


chiamati a svolgere;





RITENUTO   necessario  ed  urgente  avviare  le  procedure


previste  dalla  citata  legge  n.  186  dell'88  per   la


predisposizione del Piano spaziale nazionale  quinquennale


e  comunque  definire già a partire dal prossimo  anno  un


quadro di riferimento per l'attività dell'A.S.I.;





UDITA   la   relazione   del  Sottosegretario   di   Stato


all'Università e alla Ricerca Scientifica e Tecnologica;








                      D E L I B E R A








     L'A.S.I.  è autorizzata ad avviare la predisposizione


del  Piano  spaziale nazionale 1998-2002 in conformità  ai


criteri di ordine generale di seguito indicati:





1.    il   consolidamento  e  lo  sviluppo  della  ricerca


  scientifica, privilegiando il rafforzamento e la creazione


  di Centri di eccellenza;





2.     l'elaborazione   di   un   programma    tecnologico


  finalizzato  alle  esigenze del Paese  ed  in  grado  di


  accrescere  la  competitività  del  sistema  industriale


  nazionale;





3.   l'impegno a favorire, compatibilmente con l'efficacia


  degli  interventi  programmati, azioni  di  riequilibrio


  territoriale in favore delle aree depresse del territorio


  nazionale;





4.   lo sviluppo di piattaforme a basso costo per missioni


  scientifiche ed applicative;





5.     lo    sviluppo    di    un   piccolo    lanciatore,


  subordinatamente ad analisi degli studi di fattibilità e


  ad  adeguate  indagini di mercato orientate  anche  alla


  definizione di joint ventures industriali con altri Paesi;





6.    la  predisposizione  di  programmi  applicativi  che


  incentivino il livello di specializzazione del  Paese  e


  privilegino la cooperazione internazionale;





7.   la  ricerca del coinvolgimento di partners  nazionali


  ed internazionali nel finanziamento dei programmi, anche


  incoraggiando la formazione di consorzi;





8.   l'introduzione di criteri di coerenza  fra  programmi


  scientifici,  tecnologici ed applicativi, anche  tenendo


  conto delle ricadute economiche dei programmi;





9.   una  particolare  attenzione a programmi  rivolti  al


  mercato dei servizi e la previsione di iniziative volte a


  favorire la crescita di una domanda nazionale per servizi


  spaziali;





10.  la previsione, all'interno del Piano, di un programma


  di diffusione dei risultati conseguiti e la messa a punto


  di un programma di formazione volto a rendere disponibili


  le professionalità necessarie al successo delle attività


  spaziali;





11.   l'obiettivo  di  riequilibrio  tra  i  programmi  di


  partecipazione all'E.S.A. e i programmi nazionali,  come


  indicato nella Legge n. 233 del `95.





     Nel  corso dei lavori per la preparazione del  Piano,


verrà    assicurato   un   pieno   coinvolgimento    delle


Amministrazioni  interessate, verrà altresì  ricercata  la


collaborazione  degli altri soggetti  pubblici  e  privati


interessati al Piano come potenziali utenti o fornitori.





     Nella definizione dei programmi l'A.S.I. terrà  conto


delle  caratteristiche dell'industria  nazionale  e  della


consistenza  ed  accessibilità dei  mercati  nazionali  ed


internazionali di servizi e prodotti spaziali, al fine  di


massimizzare  l'impatto positivo dello sforzo  finanziario


richiesto  dal  Piano,  sulla  competitività  del  sistema


Paese.





     Al  fine  di  consentire una corretta  individuazione


della  quota  minima del 15% da destinare al finanziamento


di   programmi  di  ricerca  fondamentale,  come  previsto


dall'art. 4 della citata Legge n. 186 dell'88, si  precisa


che    tale   percentuale   andrà   applicata   all'intero


stanziamento     a     favore    dell'A.S.I.;     verranno


conseguentemente  considerate fra  le  attività  idonee  a


soddisfare  il requisito di legge anche quelle  finanziate


su  fondi  E.S.A.;  il  costo  dei  programmi  di  ricerca


fondamentale dovrà tener conto anche dei relativi costi di


missione.


      Il   Ministro   dell'Università  e   della   Ricerca


Scientifica   e   Tecnologica  impartirà   all'A.S.I.   le


direttive per la predisposizione del nuovo Piano  spaziale


nazionale, coerenti con i criteri di ordine generale sopra


elencati  e  con  l'obiettivo  dello  sviluppo   e   della


qualificazione    dell'industria    spaziale     nazionale


migliorandone  il  posizionamento e la  competitività  nel


mercato internazionale.





      Il   Ministro   dell'Università  e   della   Ricerca


Scientifica   e  Tecnologica  curerà  che,  nel   definire


l'entità  complessiva della partecipazione  alle  attività


E.S.A.  ed  agli specifici programmi, siano  garantiti  la


massimizzazione  dell'interesse  nazionale   ed   adeguati


livelli di ritorno industriale.





      Il   Piano   Spaziale  Nazionale   1998-2002   verrà


presentato  al CIPE per l'approvazione entro  il  mese  di


ottobre 1997.





     L'A.S.I.  è  inoltre  autorizzata  a  predisporre  un


programma   di   attività  per  il  1997,  da   sottoporre


all'approvazione  del  CIPE  entro  il  prossimo  mese  di


dicembre,  che tenga conto delle direttive sopra indicate,


e  che sia finalizzato al completamento dei programmi  già


in  corso  o  conseguenti  ad  impegni  internazionali   o


legislativi,   tenendo  conto  del  piano   di   riassetto


economico-finanziario così come approvato dal  Decreto  13


settembre  1996 citato in premessa, nonchè  alle  attività


preparatorie per il Piano 1998-2002.





Roma, 27 novembre 1996


                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (Carlo Azeglio CIAMPI)





